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A
VEDERE

- 1° Mondo: Paesi ricchi (P.R.)

reddito annuo per famiglia di  € 20.000,00, 

pasti con 3500 calorie pro capite al giorno 

50 grammi di proteine pro capite

America del Nord




Europa occidentale




Nuova Zelanda




Giappone




Australia




Israele




Sud Africa

- 2° Mondo: Paesi con qualche difficoltà

reddito annuo per famiglia di  € 10.000,00 

2000 calorie al giorno

30 grammi di proteine




Paesi dell’area Mediterranea




Uraguai




URSS e Paesi satelliti




Arabia Saudita




Kuwait




Cina




Cuba




alcune regioni del Brasile




alcune regioni dell’Argentina

- 3° Mondo: Paesi poveri (P.P.)

reddito annuo per famiglia di  € 1.500,00 

1.000 calorie al giorno

15 grammi di proteine

America Latina




America centrale




Filippine




Alcune regioni dell’India




Corea




Iran




Iraq

- 4° Mondo:  Paesi della fame 

con reddito annuo per famiglia  € 1.000,00 

800 calorie giornaliere 

10 grammi di proteine




Indonesia




Haiti




Cambogia




Laos

Bhutan


Birmania

Nepal

Afganistan

Bangladesch




Senegal




Mauritania




Malì




Alto Volta




Ghana




Togo




Benin




Ciad




Etiopia




Somalia

2° - Definizione di fame:


Mancanza o insufficienza di quelle sostanze alimentari la cui ingestione è necessaria affinché una persona si conservi in vita e in buona salute.

3° - Sottonutrizione: riguarda la quantità di sostanze alimentari

4° - Malnutrizione: riguarda la qualità degli alimenti ingeriti.

- Quando si parla di fame, il riferimento è principalmente rivolto al  3° e  4° Mondo sottonutriti e malnutriti

5° - La sottonutrizione e la malnutrizione colpiscono il 60% dell’umanità.

Il che vuol dire: 

su 6 miliardi di persone, 1 miliardo mangia a sufficienza e anche troppo; con conseguenze negative gravi per la salute, dovute alla eccessiva e ricca alimentazione;

2 miliardi di persone mangiano non sufficientemente e scarsa varietà di cibi;

altri 2 miliardi patiscono sistematicamente la fame; non riescono sempre a mangiare almeno una volta al giorno;

un altro miliardo, le persone più deboli, bambini, ammalati e vecchi, muoiono lentamente per fame o per le conseguenze della fame

Drammatica è la situazione in almeno 24 Paesi dell’Africa.

6° - I Paesi poveri soffrono in permanenza per la mancanza di acqua e in particolare di acqua potabile.

Non hanno acqua e quella che usano per bere, anche se bollita, è dannosa comunque alla salute.

7° - La povertà non va diminuendo, ma al contrario si estende colpendo sempre più popolazioni e aree geografiche (es. per la mancanza di irrigazione va estendendosi la desertificazione anche di aree precedentemente coltivate) e si aggrava perché va approfondendosi. 

Oggi i Pesi poveri sono più poveri di 50 anni fa; mentre i Paesi ricchi godono un benessere che è andato crescendo in questi ultimi 30 anni.

B
GIUDICARE

1° - Quanto sta succedendo da sempre è un fatto sconcertante: I Paesi ricchi tolgono con una mano ciò che concedono con l’altra ai Paesi poveri.

A parole dicono di aiutarli, le Banche mondiali si sono accordate per venire in aiuto ai Paesi poveri, ogni Nazione ricca si è impegnata a favore dei Paesi poveri, ma negli accordi commerciali con i Paesi poveri tutti questi aiuti si rivelano dei palliativi, si ritorcono contro i Poveri, l’aiuto diventa un ulteriore sfruttamento.

Per esempio: si impongono tassi di interesse sul debito che hanno contratto da aumentare all’infinito.

2° - Attualmente gli aiuti sbandierati da parte dei P.R. (Paesi ricchi) e sviluppati (P.S.) a favore dei Paesi poveri (P.P.) e sottosviluppati (P.S.S:) sono sempre molto modesti e sempre condizionati a un ritorno sul piano commerciale.

3° - L’O.N.U. ha stabilito una quota minima, il 0,7%, del prodotto nazionale da destinare ai P.P.  a parte la Svezia, l’Olanda, la Norvegia tutti gli altri P.R. danno ben poco:

Stati Uniti
0,2

Inghilterra
0,4

Giappone
0,3

Germania
0,5

Italia

0,2

4° - Non sempre questi aiuti sono disinteressati, spesso vengono dati solo a Paesi “amici”; vengono usati come arma di ricatto, per condizionare il Dittatore o il Governo.

Quindi sono aiuti che diventano strumenti di dominazione politico-economica (neo-colonialismo)

5° - Spesso gli aiuti provenienti dai P.R. non raggiungono neppure coloro che ne hanno veramente bisogno, la povera gente delle campagne o dei villaggi.

- Solitamente finiscono nella mani del Governo o del Dittatore, dei funzionari politici disonesti e alla gente non arriva nulla.

Quando arriva qualcosa è per mezzo dei Padri Missionari o dei volontari.

- Altre volte le merci arrivano nei porti o negli aeroporti e restano a marcire nei magazzini e nei container, perché non c’è la possibilità di portarli nelle zone povere dell’interno.

- Altre volte gli aiuti vengono distribuiti solo alle popolazioni costiere e nelle città. E’ uno dei motivi per cui le periferie delle città Africane, Asiatiche, sud Americane vanno gonfiandosi a dismisura, creando megalopoli e bidonville di masse popolari in attesa di un aiuto governativo, che non arriverebbe all’interno dei villaggi.

6° - Sfatare il pregiudizio che la causa della fame sia dovuta all’indolenza, alla mancanza di iniziativa, alla poca buona volontà degli indigeni.

- E’ vero che l’indolenza e la scarsa attitudine al lavoro delle popolazioni povere è dovuta anche a una mancanza di cultura del lavoro, non sanno che cosa significhi lavorare 10 ore al giorno a ritmo sostenuto, perché la fame non permette a loro questa resistenza e la costanza di ritmo.

7° - Cause della fame nel Mondo:

- La scarsità di raccolti, 

dovuta a siccità o inondazioni e da politiche agricole del Governo, insufficienti o sbagliate.

- Fattori climatici avversi: 

parassiti delle culture, malattie, cavallette… 

stagioni con troppe piogge e poi mesi di siccità…

- Scarsa produttività dei terreni coltivati; 

i terreni vengono pochissimo dissodati e poco profondamente,

non vengono usati fertilizzanti, né sementi selezionate, 

non esistono sistemi di irrigazione

- Uso di tecniche agricole arcaiche,

mancano quasi completamente le attrezzature moderne.

- Le guerre,

piccole e grandi che divorano le modeste risorse dei Paesi poveri, specie africani.

Paesi poverissimi in guerra da 20 anni; pochi lavorano le terre e ancor meno lavorano nelle modeste industrie esistenti

- la mancanza di una rete stradale e di mezzi di trasporto;  gli aiuti di solito non riescono ad arrivare nelle zone più interne bisognose., rimangono a marcire nei container.

- scambi commerciali con i Paesi ricchi sfavorevoli ai paesi poveri.

Le multinazionali americane ed europee controllano i prezzi di quasi tutte le culture, (mais, banane, zucchero, caffè, cotone, soia, cacao, olio, rame, arachidi,…).

I prezzi dei prodotti tendono a calare, mentre aumentano i prezzi dei prodotti industriali lavorati.

I Paesi poveri vengono derubati due volte:

prima al momento di vendere i prodotti agricoli,

poi quando comperano i loro prodotti lavorati.

- le gravi carenze dei Governi;

i Paesi poveri, di solito sono retti da regimi dittatoriali.

- grande corruzione amministrativa, in tutti gli ambiti statali.

- Le monoculture. 

Molti Paesi poveri vengono costretti a coltivare un unico tipo di prodotto, richiesto dalle multinazionali.

Es. in tutto il Ciad si coltiva solamente cotone; al momento del raccolto, bisogna venderlo a qualsiasi prezzo e non si può far altro che venderlo, perché non ci si può mangiare il cotone; buona parte della popolazione riuscirà a mangiare se potrà vendere il cotone, senza troppe pretese. 

Con le monoculture del caffè, dello zucchero, del riso, delle banane, del cacao, degli arachidi, ecc… i Paesi ricchi e le multinazionali hanno in pugno i Paesi poveri.

- L’indebitamento; 

i Paesi poveri non riescono neppure a soddisfare gli interessi sul debito contratto nei confronti dei P.R. anzi questo va aumentando continuamente.

8° Conseguenze della scarsa alimentazione:

- diminuzione del peso corporeo

- depressione psichica

- debolezza

- invecchiamento precoce

- cecità, 

- pellagra che colpisce per mancanza di varietà di cibi,

- rachitismo

- decalcificazione delle ossa

- facilità ad ammalarsi e ad essere contagiati,

- morte precoce

9° Per cui la fame impedisce di lavorare con impegno e di produrre il cibo necessario, la mancanza di cibo, indebolisce ulteriormente e porta a una fame ancora maggiore.

- E’ il circolo vizioso della miseria: la fame porta altra fame e aggrava la fame.

C
AGIRE

Per risolvere il problema della fame.

1° - Eliminare il debito dei Paesi poveri verso i Paesi ricchi.

I Paesi poveri sono come dentro a una buca profondissima, se non li si tira fuori prima di tutto da questa buca, non possono muoversi, né vivere.

Questa misura tuttavia non è ancora sufficiente; perché i Paesi poveri rimangono sempre poveri anche se vengono tirati fuori dalla buca: non hanno nulla. 

La fame è data da questa situazione di estrema indigenza: non possono mangiare perchè non hanno nulla.

Quindi: DEVONO ESSERE AIUTATI.

2° - Per poter dire di cominciare a risolvere il problema della fame è necessario:

- portare gli aiuti ai P.P. almeno all’1% del prodotto nazionale dei P.R.

- questi aiuti devono essere attuati nelle forme che ne assicurino l’efficacia:


aiutare i piccoli agricoltori locali,


sovvenzionare i missionari e i volontari sul posto,


non favorire i P.P. con criteri unilaterali e furbastri


non destinare gli aiuti economici ai autorità locali spesso corrotte 

Es. L’imperatore del Centro Africa, Bokassa, con gli aiuti del Governo Francese si era fatto un trono d’oro e perfino i sanitari del suo gabinetto li aveva voluti in oro massiccio, mentre la gente fuori moriva di fame.

3° Alcuni nodi da sciogliere:

- l’indebitamento dei P.P. verso i P.R.


- il commercio internazionale nettamente sfavorevole ai P.P.


- l’imperialismo delle grandi potenze economiche, che per mantenere l’egemonia sui P.P. li mantengono in una permanente guerriglia; causando un continuo dissanguamento. 

Es. 
Somalia, Eritrea, Sudan, Kenia, El Salvador, Mozambico, Cambogia, …


- continua e forsennata corsa agli armamenti da parte dei P.P..

D
RIFLESSIONI CONCLUSIVE

1° - La soluzione del problema fame nel mondo è possibile in teoria; sarebbe sufficiente che ogni Stato ricco si accollasse l’onere chiesto dall’O.N.U. a fondo perduto, a favore dei P.P.

2° - Il problema della fame del mondo non è il problema di quelle sacche di povertà presenti comunque anche nelle società ricche. 

Il problema della fame è più grave.

Mentre il problema della povertà è più una questione sociologica, presso le popolazioni anche benestanti, in quanto viene considerato povero chi vive con un reddito al di sotto della metà del reddito medio nazionale; ma non è una questione di quantità di alimenti o di fame. 

Il problema della fame invece è molto più grave e colpisce Nazioni intere ed è questione di mancanza di quantità di alimenti.

3° -  La fame nel  3° e 4°  Mondo  è un problema 

“politico”, se non si risolve il problema della fame è perché non c’è una seria volontà di risolverlo da parte dei Governi di tutto il mondo.

“morale”, vincola le coscienze e non ci può lasciare indifferenti

di “giustizia” più che di carità. Si tratta di restituire in parte ciò che si è tolto ai P.P. in tanti secoli di colonialismo.

4° - Non dare una risposta seria alla fame nel mondo costringe le popolazioni povere a emigrare dai loro Paesi verso Paesi più ricchi, creando flussi di immigrazione incontrollabili e con ripercussioni sociali, morali, politiche, religiose fuori da ogni controllo.

Quindi la soluzione del “problema fame” è urgente e necessaria, anche per il futuro delle società del benessere.
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